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Emendamento  94 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Visto 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 viste le posizioni del Consiglio e del 

Parlamento europeo del 29 marzo 2011, 

dopo il mancato raggiungimento di un 

accordo in sede di conciliazione sui nuovi 

prodotti alimentari; 

Or. en 

 

Emendamento  95 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La libera circolazione di prodotti 

alimentari sicuri e sani costituisce un 

aspetto fondamentale del mercato interno 

e contribuisce in maniera significativa 

alla salute e al benessere dei cittadini, 

arrecando inoltre beneficio ai loro 

interessi sociali ed economici. Le disparità 

tra le legislazioni nazionali concernenti la 

valutazione della sicurezza e 

l'autorizzazione dei nuovi prodotti 

alimentari ostacolano la libera 

circolazione dei prodotti alimentari, 

creando condizioni di concorrenza sleale. 

(1) La libera circolazione di prodotti 

alimentari non dovrebbe essere legittimata 

a priori e la realizzazione del mercato 

interno dovrebbe essere subordinata agli 

imperativi di salute pubblica che ogni 

Stato è libero di definire. 

Or. fr 

Motivazione 

Tra i valori fondamentali dell'Europa, è opportuno privilegiare l'interesse dei cittadini e la 
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sussidiarietà rispetto all'instaurazione di un mercato integrato e concorrenziale. 

 

Emendamento  96 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NG 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, occorre garantire 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori e 

l'efficace funzionamento del mercato 

interno, assicurando nel contempo la 

trasparenza. 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, si dovrebbero 

garantire un elevato livello di tutela della 

salute umana, degli interessi dei 

consumatori, dell'ambiente e del benessere 

degli animali, come pure l'efficace 

funzionamento del mercato interno, 

assicurando nel contempo la trasparenza. 

Inoltre dovrebbe essere sempre applicato 

il principio di precauzione stabilito dal 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 gennaio 2002, che stabilisce i principi 

e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea 

per la sicurezza alimentare e fissa 

procedure nel campo della sicurezza 

alimentare[1]. 

Or. en 

([1] GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Motivazione 

È opportuno reintrodurre questi emendamenti, che figuravano nella posizione in seconda 

lettura del Parlamento europeo del 2010. 

 

Emendamento  97 

Pavel Poc 
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Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, occorre garantire 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori e 

l'efficace funzionamento del mercato 

interno, assicurando nel contempo la 

trasparenza. 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, si dovrebbero 

garantire un elevato livello di tutela della 

salute umana, degli interessi dei 

consumatori, dell'ambiente e del benessere 

degli animali, come pure l'efficace 

funzionamento del mercato interno, 

assicurando nel contempo la trasparenza. 

Inoltre dovrebbe essere sempre applicato 

il principio di precauzione stabilito dal 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 gennaio 2002, che stabilisce i principi 

e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea 

per la sicurezza alimentare e fissa 

procedure nel campo della sicurezza 

alimentare1 bis. 

 ____________ 

 1 bis GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1. 

Or. en 

Motivazione 

Ripristino dell'emendamento figurante nella posizione in seconda lettura del Parlamento 

europeo del 2010. 

 

Emendamento  98 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, occorre garantire 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori e 

(2) Nel portare avanti le politiche 

alimentari dell'Unione, è necessario 

garantire un elevato livello di tutela della 

salute umana, sulla base del principio di 
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l'efficace funzionamento del mercato 

interno, assicurando nel contempo la 

trasparenza. 

precauzione, e degli interessi dei 

consumatori e l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

la trasparenza. 

Or. en 

 

Emendamento  99 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Le norme dell'Unione in materia di 

nuovi prodotti alimentari sono stabilite nel 

regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio8 e nel 

regolamento (CE) n. 1852/2001 della 

Commissione9. Occorre aggiornare tali 

norme per semplificare le attuali procedure 

di autorizzazione e per tenere conto degli 

ultimi sviluppi del diritto dell'Unione. Per 

motivi di chiarezza nella legislazione 

dell'Unione, è necessario abrogare i 

regolamenti (CE) n. 258/97 e (CE) 

n. 1852/2001, mentre occorre sostituire il 

regolamento (CE) n. 258/97 con il presente 

regolamento. 

(3) Le norme dell'Unione in materia di 

nuovi prodotti alimentari sono stabilite nel 

regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio8 e nel 

regolamento (CE) n. 1852/2001 della 

Commissione9. È opportuno aggiornare 

tali norme per semplificare le attuali 

procedure di autorizzazione, migliorando 

nel contempo la sicurezza dei consumatori 

e tenendo conto degli ultimi sviluppi del 

diritto dell'Unione. Per motivi di chiarezza 

nella legislazione dell'Unione, è opportuno 

abrogare i regolamenti (CE) n. 258/97 e 

(CE) n. 1852/2001, mentre è auspicabile 

sostituire il regolamento (CE) n. 258/97 

con il presente regolamento. 

__________________ __________________ 

8 Regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi 

ingredienti alimentari (GU L 43 del 

14.2.1997, pag. 1). 

8 Regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi 

ingredienti alimentari (GU L 43 del 

14.2.1997, pag. 1). 

9 Regolamento (CE) n. 1852/2001 della 

Commissione, del 20 settembre 2001, che 

stabilisce precise norme per rendere talune 

informazioni accessibili al pubblico e per 

la tutela delle informazioni presentate in 

virtù del regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

9 Regolamento (CE) n. 1852/2001 della 

Commissione, del 20 settembre 2001, che 

stabilisce precise norme per rendere talune 

informazioni accessibili al pubblico e per 

la tutela delle informazioni presentate in 

virtù del regolamento (CE) n. 258/97 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 
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(GU L 253 del 21.9.2001, pag. 17). (GU L 253 del 21.9.2001, pag. 17). 

Or. fr 

 

Emendamento  100 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) I prodotti alimentari destinati ad usi 

tecnologici o geneticamente modificati non 

devono rientrare nell'ambito di 

applicazione del presente regolamento, 

poiché essi sono già disciplinati da altre 

normative dell'Unione. Pertanto, occorre 

escludere dall'ambito di applicazione del 

presente regolamento gli organismi 

geneticamente modificati, che rientrano 

nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio10; gli 

enzimi, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1332/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio11; i prodotti alimentari utilizzati 

esclusivamente come additivi, che 

rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio12; gli 

aromi, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio13; e i solventi di estrazione, che 

rientrano nell'ambito di applicazione della 

direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio14. 

(Non concerne la versione italiana) 

__________________  

10 Regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 settembre 2003, relativo agli alimenti e 

ai mangimi geneticamente modificati 

(GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1). 
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11 Regolamento (CE) n. 1332/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli enzimi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, 

pag. 7). 

 

12 Regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli additivi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, pag. 

16). 

 

13 Regolamento (CE) n. 1334/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli aromi e ad 

alcuni ingredienti alimentari con proprietà 

aromatizzanti destinati a essere utilizzati 

negli e sugli alimenti (GU L 354 del 

31.12.2008, pag. 34). 

 

14 Direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 

2009, per il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri riguardanti i 

solventi da estrazione impiegati nella 

preparazione dei prodotti alimentari e dei 

loro ingredienti (rifusione) (GU L 141 del 

6.6.2009, pag. 3). 

 

Or. fr 

 

Emendamento  101 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) I prodotti alimentari destinati ad usi 

tecnologici o geneticamente modificati non 

devono rientrare nell'ambito di 

applicazione del presente regolamento, 

poiché essi sono già disciplinati da altre 

normative dell'Unione. Pertanto, occorre 

escludere dall'ambito di applicazione del 

presente regolamento gli organismi 

geneticamente modificati, che rientrano 

(4) I prodotti alimentari destinati ad usi 

tecnologici o geneticamente modificati non 

dovrebbero rientrare nell'ambito di 

applicazione del presente regolamento, 

poiché essi sono già disciplinati da altre 

normative dell'Unione. Pertanto, è 

opportuno escludere dall'ambito di 

applicazione del presente regolamento gli 

organismi geneticamente modificati, che 
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nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio10; gli 

enzimi, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1332/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio11; i prodotti alimentari utilizzati 

esclusivamente come additivi, che 

rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio12; gli 

aromi, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio13; e i solventi di estrazione, che 

rientrano nell'ambito di applicazione della 

direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio14 . 

rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio10 e 

della direttiva 18/2001/CE; gli enzimi, che 

rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1332/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio11; i 

prodotti alimentari utilizzati 

esclusivamente come additivi, che 

rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio12; gli 

aromi, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio13; e i solventi di estrazione, che 

rientrano nell'ambito di applicazione della 

direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio14 . 

__________________ __________________ 

10 Regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 settembre 2003, relativo agli alimenti e 

ai mangimi geneticamente modificati 

(GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1). 

10 Regolamento (CE) n. 1829/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 settembre 2003, relativo agli alimenti e 

ai mangimi geneticamente modificati 

(GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1). 

11 Regolamento (CE) n. 1332/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli enzimi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, 

pag. 7). 

11 Regolamento (CE) n. 1332/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli enzimi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, 

pag. 7). 

12 Regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli additivi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, pag. 

16). 

12 Regolamento (CE) n. 1333/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli additivi 

alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, pag. 

16). 

13 Regolamento (CE) n. 1334/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli aromi e ad 

alcuni ingredienti alimentari con proprietà 

aromatizzanti destinati a essere utilizzati 

negli e sugli alimenti (GU L 354 del 

31.12.2008, pag. 34). 

13 Regolamento (CE) n. 1334/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 dicembre 2008, relativo agli aromi e ad 

alcuni ingredienti alimentari con proprietà 

aromatizzanti destinati a essere utilizzati 

negli e sugli alimenti (GU L 354 del 

31.12.2008, pag. 34). 

14 Direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009 

, per il ravvicinamento delle legislazioni 

14 Direttiva 2009/32/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009 

, per il ravvicinamento delle legislazioni 
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degli Stati membri riguardanti i solventi da 

estrazione impiegati nella preparazione dei 

prodotti alimentari e dei loro ingredienti 

(rifusione) (GU L 141 del 6.6.2009, 

pag. 3). 

degli Stati membri riguardanti i solventi da 

estrazione impiegati nella preparazione dei 

prodotti alimentari e dei loro ingredienti 

(rifusione) (GU L 141 del 6.6.2009, 

pag. 3). 

Or. it 

Motivazione 

Gli OGM sono regolati sia dal regolamento citato che dalla direttiva 2001/18/CE. 

 

Emendamento  102 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 

del regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

soppresso 

__________________  

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 gennaio 2002, che stabilisce i principi 

e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea 

per la sicurezza alimentare e fissa 

procedure nel campo della sicurezza 

alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, 

pag. 1). 

 

Or. en 
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Emendamento  103 

Françoise Grossetête 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 dovrebbero essere chiarite e 

aggiornate, integrandole con l'aggiunta di 

nuove categorie pertinenti e con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. fr 

 

Emendamento  104 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari stabilite all'articolo 1 del 

regolamento (CE) n. 258/97 dovrebbero 

essere mantenute e, ove opportuno, 

aggiornate, aggiungendo nuove categorie 

pertinenti e un riferimento alla definizione 

generale di prodotto alimentare di cui 
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regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

all'articolo 2 del regolamento (CE) 

n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio15. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. en 

 

Emendamento  105 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari elencate all'articolo 1 del 

regolamento (CE) n. 258/97 dovrebbero 

essere mantenute e, ove opportuno, 

aggiornate, aggiungendo nuove categorie 

pertinenti e un riferimento alla definizione 

generale di prodotto alimentare di cui al 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. en 
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Motivazione 

Modifica apportata per motivi di coerenza.  

 

Emendamento  106 

Michel Dantin, Angélique Delahaye 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti elencate 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 dovrebbero essere chiarite e 

aggiornate con un riferimento alla 

definizione generale di prodotto alimentare 

di cui all'articolo 2 del regolamento (CE) 

n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio15. Prima della data di 

applicazione del presente regolamento, è 

opportuno che la Commissione adotti 

orientamenti, previa consultazione delle 

parti interessate, sulle categorie di nuovi 

prodotti alimentari al fine di aiutare i 

richiedenti e gli Stati membri a stabilire se 

un prodotto alimentare rientra o meno 

nell'ambito di applicazione del presente 

regolamento e in quale categoria di nuovi 

prodotti alimentari possa essere 

classificato. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. fr 
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Emendamento  107 

Julie Girling 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti elencate 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 dovrebbero essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

Prima della data di applicazione del 

presente regolamento, è opportuno che la 

Commissione adotti orientamenti, previa 

consultazione con le parti interessate, 

sulle categorie di nuovi prodotti 

alimentari al fine di aiutare i richiedenti e 

gli Stati membri a comprendere se un 

prodotto alimentare rientri o meno 

nell'ambito di applicazione del presente 

regolamento e in quale categoria di nuovi 

prodotti alimentari possa essere 

classificato. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. en 

 

Emendamento  108 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 
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Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 devono essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. 

(5) Le categorie di nuovi prodotti 

alimentari attualmente esistenti stabilite 

all'articolo 1 del regolamento (CE) 

n. 258/97 dovrebbero essere chiarite e 

aggiornate, sostituendole con un 

riferimento alla definizione generale di 

prodotto alimentare di cui all'articolo 2 del 

regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15. Le 

categorie da definire dovrebbero tenere 

conto delle possibilità di innovazione 

tecnologica, così da garantire che tali 

innovazioni siano soggette alle stesse 

procedure di autorizzazione, anche nel 

caso delle innovazioni di rottura. 

__________________ __________________ 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

15 Regolamento (CE) n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 

requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità europea per 

la sicurezza alimentare e fissa procedure 

nel campo della sicurezza alimentare 

(GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1). 

Or. fr 

 

Emendamento  109 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Il presente regolamento dovrebbe 

applicarsi ai prodotti e ingredienti 

alimentari che rientrano nelle seguenti 

categorie: prodotti e ingredienti 

alimentari con una struttura molecolare 
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primaria nuova o intenzionalmente 

modificata; prodotti e ingredienti 

alimentari costituiti da microrganismi, 

funghi o alghe o isolati da essi; prodotti e 

ingredienti alimentari sottoposti a un 

processo di produzione non generalmente 

utilizzato, qualora tale processo comporti 

cambiamenti significativi nella 

composizione o nella struttura dei prodotti 

o degli ingredienti alimentari tali da 

incidere sul loro valore nutritivo, sul loro 

metabolismo o sul tenore di sostanze 

indesiderabili. L'elenco dovrebbe 

rimanere aperto per poter essere adattato 

ai progressi scientifici e allo sviluppo di 

nuovi prodotti. Qualora siano incluse 

nuove categorie, esse dovrebbero essere 

ben definite, motivate da questioni 

attinenti alla sicurezza e si dovrebbe 

eseguire una valutazione del loro impatto. 

Or. en 

 

Emendamento  110 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per assicurare la continuità con le 

norme stabilite nel regolamento (CE) 

n. 258/97, perché un prodotto alimentare 

sia considerato un nuovo prodotto 

alimentare è necessario mantenere il 

criterio dell'assenza di un utilizzo in misura 

significativa per il consumo umano 

nell'Unione prima dell'entrata in vigore di 

tale regolamento, precisamente il 15 

maggio 1997. L'uso nell'Unione deve anche 

riferirsi all'uso negli Stati membri, a 

prescindere dalla data di adesione 

all'Unione dei vari Stati membri. 

(6) Per assicurare la continuità con le 

norme stabilite nel regolamento (CE) 

n. 258/97, perché un prodotto alimentare 

sia considerato un nuovo prodotto 

alimentare è opportuno mantenere il 

criterio dell'assenza di un utilizzo in misura 

significativa per il consumo umano, vale a 

dire in quanto disponibile nei 

supermercati, nei punti vendita di prodotti 

alimentari generali o nelle farmacie, 

nell'Unione prima dell'entrata in vigore di 

tale regolamento, precisamente il 15 

maggio 1997. L'uso nell'Unione dovrebbe 

anche riferirsi all'uso negli Stati membri, a 

prescindere dalla data di adesione 
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all'Unione dei vari Stati membri. 

Or. en 

 

Emendamento  111 

Michèle Rivasi, José Bové, Younous Omarjee 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio16. 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare hanno 

un impatto sui prodotti alimentari e quindi 

sulla sicurezza alimentare, sulla salute dei 

consumatori e sull'ambiente. È pertanto 

opportuno precisare altresì che un prodotto 

alimentare dovrebbe essere considerato un 

nuovo prodotto alimentare laddove a tale 

prodotto alimentare è applicato un processo 

di produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione. 

__________________  

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai 

consumatori, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 
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Or. fr 

 

Emendamento  112 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio16 . 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Il 

presente regolamento dovrebbe pertanto 

precisare ulteriormente che un prodotto 

alimentare dovrebbe essere considerato un 

nuovo prodotto alimentare laddove a tale 

prodotto alimentare è applicato un processo 

di produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione – e risultante in differenze 

strutturali, composizionali e nutritive nel 

prodotto finito – o se i prodotti contengono 

o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio16. 

__________________ __________________ 

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai consumatori, 

che modifica i regolamenti (CE) 

n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai consumatori, 

che modifica i regolamenti (CE) 

n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 
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del 22.11.2011, pag. 18). del 22.11.2011, pag. 18). 

Or. it 

Motivazione 

Andrebbe a nostro avviso meglio precisato che un nuovo prodotto alimentare non risulta solo 

da nuovi processi produttivi o dalla scala dimensionale "nano", ma più precisamente dalle 

differenze strutturali, composizionali e nutritive che ne risultano nel prodotto finito, come 

peraltro emerge dall'articolato della bozza di regolamento in altre sue parti. 

 

Emendamento  113 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio16. 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. È 

pertanto opportuno precisare altresì che un 

prodotto alimentare dovrebbe essere 

considerato un nuovo prodotto alimentare 

laddove a tale prodotto alimentare è 

applicato un processo di produzione che 

non era precedentemente utilizzato per la 

produzione alimentare nell'Unione o se i 

prodotti alimentari contengono o 

consistono di nanomateriali ingegnerizzati. 

__________________  

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai 

consumatori, che modifica i regolamenti 
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(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 

Or. en 

Motivazione 

Per quanto concerne la definizione dei nanomateriali, non è corretto fare riferimento al 

regolamento (UE) n. 1169/2011, giacché quest'ultimo riguarda l'etichettatura mentre il 

regolamento in esame è relativo alla valutazione dei rischi. L'EFSA riconosce la presenza di 

incertezze e raccomanda una soglia del 10% per le applicazioni delle nanotecnologie negli 

alimenti. Se la soglia del 50% fosse applicata anche ai fini di valutazione dei rischi, si 

correrebbe il grave rischio che alcuni nanoingredienti non rientrino nella definizione e non 

siano quindi sottoposti alla valutazione dei rischi. 

 

Emendamento  114 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. È 

pertanto opportuno precisare altresì che un 

prodotto alimentare dovrebbe essere 

considerato un nuovo prodotto alimentare 

laddove a tale prodotto alimentare è 

applicato un processo di produzione che 

non era precedentemente utilizzato per la 

produzione alimentare nell'Unione o se i 

prodotti alimentari contengono o 

consistono di nanomateriali ingegnerizzati. 
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paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio16. 

__________________  

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai 

consumatori, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 

 

Or. en 

 

Emendamento  115 

Pavel Poc, Daciana Octavia Sârbu 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. È 

pertanto opportuno precisare altresì che un 

prodotto alimentare dovrebbe essere 

considerato un nuovo prodotto alimentare 

laddove a tale prodotto alimentare è 

applicato un processo di produzione che 

non era precedentemente utilizzato per la 

produzione alimentare nell'Unione o se i 

prodotti alimentari contengono o 

consistono di nanomateriali ingegnerizzati. 
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(UE) n. 1169/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio16. 

__________________  

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai 

consumatori, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 

 

Or. en 

Motivazione 

Alla luce delle attuali incertezze sulla sicurezza delle applicazioni alimentari e in 

considerazione dell'attuale mancanza di metodi analitici convalidati per i nanomateriali 

nonché di metodi di rilevazione dei valori soglia più bassi di nanoparticelle, è opportuno 

prendere in considerazione i progressi scientifici e le tecnologie all'avanguardia in termini di 

disponibilità e convalida delle tecnologie analitiche nell'ambito di eventuali quadri normativi 

relativi ai prodotti alimentari e in sede di revisione della definizione di nanomateriale. 

 

Emendamento  116 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. Occorre 

pertanto precisare altresì che un prodotto 

(7) Le tecnologie emergenti nell'ambito dei 

processi di produzione alimentare possono 

avere un impatto sui prodotti alimentari e 

quindi sulla sicurezza alimentare. È 

pertanto opportuno precisare altresì che un 
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alimentare va considerato un nuovo 

prodotto alimentare laddove a tale prodotto 

alimentare è applicato un processo di 

produzione che non era precedentemente 

utilizzato per la produzione alimentare 

nell'Unione o se i prodotti alimentari 

contengono o consistono di nanomateriali 

ingegnerizzati, come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio16 . 

prodotto alimentare dovrebbe essere 

considerato un nuovo prodotto alimentare 

laddove a tale prodotto alimentare è 

applicato un processo di produzione che 

non era precedentemente utilizzato per la 

produzione alimentare nell'Unione o se i 

prodotti alimentari contengono o 

consistono di nanomateriali ingegnerizzati 

come definiti all'articolo 2, paragrafo 2, 

lettera t), del regolamento (UE) 

n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio16 in percentuale uguale o 

superiore al 10% in peso o volume 

calcolato sulla somma delle percentuali 

presenti nei singoli ingredienti. 

__________________ __________________ 

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai consumatori, 

che modifica i regolamenti (CE) 

n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 

16 Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, relativo alla fornitura di 

informazioni sugli alimenti ai consumatori, 

che modifica i regolamenti (CE) 

n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e 

abroga la direttiva 87/250/CEE della 

Commissione, la direttiva 90/496/CEE del 

Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 

Commissione, la direttiva 2000/13/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 

Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione (GU L 304 

del 22.11.2011, pag. 18). 

Or. it 

 

Emendamento  117 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Secondo la raccomandazione della 

Commissione sulla definizione di 
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nanomateriale (2011/696/UE), in casi 

specifici, e laddove le preoccupazioni per 

l'ambiente, la salute, la sicurezza e la 

competitività lo giustifichino, la soglia del 

50% della distribuzione dimensionale 

numerica può essere sostituita da una 

soglia compresa fra l'1% e il 50%. Alla 

luce delle attuali preoccupazioni relative 

alla sicurezza, è opportuno prendere in 

considerazione una soglia inferiore per il 

numero di nanoparticelle nelle 

applicazioni alimentari, ad esempio il 

10%, come proposto dal comitato 

scientifico dell'EFSA, in luogo della 

soglia attualmente proposta (50%). 

Or. en 

 

Emendamento  118 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Le vitamine, i minerali e altre sostanze 

destinate all'uso in integratori alimentari o 

come additivi alimentari, tra cui le formule 

per lattanti e le formule di proseguimento, 

gli alimenti trasformati a base di cereali e 

gli altri alimenti destinati ai lattanti e ai 

bambini nella prima infanzia, gli alimenti 

a fini medici speciali e i sostituti dell'intera 

razione alimentare giornaliera per il 

controllo del peso, sono disciplinati dalle 

norme di cui alla direttiva 2002/46/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio17, al 

regolamento (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio18 e al 

regolamento (UE) n. 609/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio19. Tali 

sostanze devono inoltre essere valutate in 

conformità delle norme stabilite nel 

presente regolamento, quando esse 

rientrano nella definizione di nuovo 

(8) Le vitamine, i minerali e altre sostanze 

destinate all'uso in integratori alimentari o 

come additivi alimentari e i sostituti 

dell'intera razione alimentare giornaliera 

per il controllo del peso sono disciplinati 

dalle norme di cui alla direttiva 

2002/46/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio17, al regolamento (CE) n. 

1925/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio18 e al regolamento (UE) n. 

609/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. Tali sostanze dovrebbero 

inoltre essere valutate in conformità delle 

norme stabilite nel presente regolamento, 

quando esse rientrano nella definizione di 

nuovo prodotto alimentare di cui allo 

stesso. Le formule per lattanti e le formule 

di proseguimento, gli alimenti trasformati 

a base di cereali e gli altri alimenti 

destinati ai lattanti e ai bambini nella 



 

AM\1037316IT.doc 25/79 PE539.826v01-00 

 IT 

prodotto alimentare di cui allo stesso. prima infanzia e gli alimenti a fini medici 

speciali saranno disciplinati da un 

regolamento specifico, in considerazione 

della particolare fragilità dei consumatori 

cui sono destinati. 

__________________ __________________ 

17 Direttiva 2002/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 giugno 

2002, per il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative agli 

integratori alimentari (GU L 183 del 

12.7.2002, pag. 51). 

17 Direttiva 2002/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 giugno 

2002, per il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative agli 

integratori alimentari (GU L 183 del 

12.7.2002, pag. 51). 

18 Regolamento (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

dicembre 2006, sull'aggiunta di vitamine e 

minerali e di talune altre sostanze agli 

alimenti (GU L 404 del 30.12.2006, 

pag. 26). 

18 Regolamento (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

dicembre 2006, sull'aggiunta di vitamine e 

minerali e di talune altre sostanze agli 

alimenti (GU L 404 del 30.12.2006, 

pag. 26). 

19 Regolamento (UE) n. 609/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

giugno 2013, relativo agli alimenti 

destinati ai lattanti e ai bambini nella prima 

infanzia, agli alimenti a fini medici speciali 

e ai sostituti dell'intera razione alimentare 

giornaliera per il controllo del peso e che 

abroga la direttiva 92/52/CEE del 

Consiglio, le direttive 96/8/CE, 

1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE 

della Commissione, la direttiva 

2009/39/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 

e (CE) n. 953/2009 della Commissione 

(GU L 181 del 29.6.2013, pag. 35). 

19 Regolamento (UE) n. 609/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

giugno 2013, relativo agli alimenti 

destinati ai lattanti e ai bambini nella prima 

infanzia, agli alimenti a fini medici speciali 

e ai sostituti dell'intera razione alimentare 

giornaliera per il controllo del peso e che 

abroga la direttiva 92/52/CEE del 

Consiglio, le direttive 96/8/CE, 

1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE 

della Commissione, la direttiva 

2009/39/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 

e (CE) n. 953/2009 della Commissione 

(GU L 181 del 29.6.2013, pag. 35). 

Or. fr 

 

Emendamento  119 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) I prodotti alimentari con una 

struttura molecolare primaria nuova o 

intenzionalmente modificata, quelli 

contenenti, costituiti o prodotti a partire 

da microrganismi, funghi o alghe, quelli 

derivanti da coltura di tessuti o coltura 

cellulare, quelli contenenti, costituiti, 

prodotti a partire da piante, da animali o 

da loro parti o isolati da essi, ad eccezione 

delle piante o degli animali ottenuti 

mediante pratiche tradizionali di 

moltiplicazione o di riproduzione che 

vantano un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato sul mercato 

dell'Unione, dovrebbero essere 

considerati nuovi prodotti alimentari 

secondo la definizione del presente 

regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Modifica apportata per motivi di coerenza.  

 

Emendamento  120 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) I prodotti alimentari con struttura 

molecolare primaria nuova o 

intenzionalmente modificata, quelli 

costituiti da microrganismi, funghi o 

alghe o isolati da essi, i nuovi ceppi di 

microrganismi che non hanno un uso 
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alimentare sicuro storicamente 

comprovato e i concentrati di sostanze 

naturalmente presenti nelle piante 

dovrebbero essere considerati nuovi 

prodotti alimentari secondo la definizione 

del presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno reintrodurre tale emendamento, che figurava nella posizione in seconda lettura 

del Parlamento europeo del 2010. 

 

Emendamento  121 

Michèle Rivasi, José Bové, Younous Omarjee 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Un eventuale cambiamento 

significativo del processo di produzione di 

una sostanza già usata in conformità della 

direttiva 2002/46/CE, del regolamento 

(CE) n. 1925/2006 o del regolamento (UE) 

n. 609/2013, o una modifica nella 

dimensione delle particelle di tale 

sostanza, ad esempio attraverso le 

nanotecnologie, può avere un impatto sui 

prodotti alimentari e quindi sulla sicurezza 

alimentare. Pertanto, tale sostanza deve 

essere considerata un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento e deve essere sottoposta ad 

una nuova valutazione conformemente, in 

primo luogo, al presente regolamento e, 

successivamente, alle pertinenti normative 

specifiche. 

(9) Un eventuale cambiamento 

significativo del processo di produzione di 

una sostanza già usata in conformità della 

direttiva 2002/46/CE, del regolamento 

(CE) n. 1925/2006 o del regolamento (UE) 

n. 609/2013 ha un impatto sui prodotti 

alimentari e quindi sulla sicurezza 

alimentare, sulla salute dei consumatori e 

sull'ambiente. Pertanto, tale sostanza 

dovrebbe essere considerata un nuovo 

prodotto alimentare a norma del presente 

regolamento e dovrebbe essere sottoposta 

ad una nuova valutazione conformemente, 

in primo luogo, al presente regolamento e, 

successivamente, alle pertinenti normative 

specifiche. In caso di modifica della 

dimensione delle particelle di tale 

sostanza, ad esempio attraverso le 

nanotecnologie, essa sarà vietata. 

Or. fr 
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Emendamento  122 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Se, prima del 15 maggio 1997, un 

prodotto alimentare è stato utilizzato 

esclusivamente come integratore 

alimentare o come ingrediente di un 

integratore alimentare, come definito 

all'articolo 2, lettera a), della direttiva 

2002/46/CE, esso deve essere autorizzato 

all'immissione sul mercato dell'Unione 

dopo tale data per lo stesso uso senza 

essere considerato un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. Tuttavia, tale uso come 

integratore alimentare o come ingrediente 

di un integratore alimentare non va 

considerato nel valutare se l'alimento sia 

stato utilizzato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997. Pertanto, gli usi del prodotto 

alimentare in questione diversi da quelli 

come integratore alimentare o come 

ingrediente di integratore alimentare 

devono essere disciplinati dal presente 

regolamento. 

(10) Se, prima del 15 maggio 1997, un 

prodotto alimentare è stato utilizzato 

esclusivamente come integratore 

alimentare o come ingrediente di un 

integratore alimentare, come definito 

all'articolo 2, lettera a), della direttiva 

2002/46/CE, esso dovrebbe essere 

autorizzato all'immissione sul mercato 

dell'Unione dopo tale data per lo stesso uso 

senza essere considerato un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. Tuttavia, tale uso come 

integratore alimentare o come ingrediente 

di un integratore alimentare non dovrebbe 

essere considerato nel valutare se 

l'alimento sia stato utilizzato in misura 

significativa per il consumo umano, vale a 

dire in quanto disponibile nei 

supermercati, nei punti vendita di prodotti 

alimentari generali o nelle farmacie, 
nell'Unione prima del 15 maggio 1997. 

Pertanto, gli usi del prodotto alimentare in 

questione diversi da quelli come 

integratore alimentare o come ingrediente 

di integratore alimentare dovrebbero essere 

disciplinati dal presente regolamento. 

Or. en 

 

Emendamento  123 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis(nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) I prodotti alimentari derivati da 
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animali clonati sono oggetto del 

regolamento (CE) n. 258/1997. È 

essenziale che non emerga alcuna 

ambiguità giuridica per quanto riguarda 

l'immissione sul mercato di prodotti 

alimentari derivati da animali clonati e/o 

dalla loro progenie. Fino all'entrata in 

vigore di normative specifiche sugli 

alimenti derivati da animali clonati e 

dalla loro progenie è opportuno che tali 

alimenti rientrino nel campo di 

applicazione del presente regolamento, a 

condizione che, durante la presenza sul 

mercato dell'Unione, siano provvisti di 

un'etichettatura adeguata per il 

consumatore finale. 

Or. en 

Motivazione 

Modifica apportata per motivi di coerenza.  

 

Emendamento  124 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi va agevolata, in 

presenza di un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato. Tali prodotti 

alimentari devono essere stati consumati 

in un paese terzo per almeno 25 anni 

nella dieta abituale di una grande parte 

della popolazione del paese. Tale uso 

alimentare sicuro storicamente 

comprovato non deve comprendere gli usi 

non alimentari o gli usi non collegati a 

una dieta normale. 

(11) È opportuno limitare l'immissione sul 

mercato dell'Unione di prodotti alimentari 

tradizionali provenienti da paesi terzi e 

rafforzare i controlli su tali prodotti, 

anche in presenza di un uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato. 
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Or. fr 

 

Emendamento  125 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi va agevolata, in 

presenza di un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato. Tali prodotti 

alimentari devono essere stati consumati in 

un paese terzo per almeno 25 anni nella 

dieta abituale di una grande parte della 

popolazione del paese. Tale uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato non deve 

comprendere gli usi non alimentari o gli usi 

non collegati a una dieta normale. 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi, come gli insetti, 

dovrebbe essere agevolata, in presenza di 

un uso alimentare sicuro storicamente 

comprovato. Tali prodotti alimentari 

dovrebbero essere stati consumati in un 

paese terzo per almeno 25 anni nella dieta 

abituale di una grande parte della 

popolazione del paese. Tale uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato non 

dovrebbe comprendere gli usi non 

alimentari o gli usi non collegati a una 

dieta normale. 

Or. en 

 

Emendamento  126 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi va agevolata, in 

presenza di un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato. Tali prodotti 

alimentari devono essere stati consumati in 

un paese terzo per almeno 25 anni nella 

dieta abituale di una grande parte della 

popolazione del paese. Tale uso alimentare 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi dovrebbe essere 

agevolata, in presenza di un uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato. Tali 

prodotti alimentari dovrebbero essere stati 

consumati in un paese terzo per almeno 

50 anni nella dieta abituale della maggior 

parte della popolazione del paese. Tale uso 



 

AM\1037316IT.doc 31/79 PE539.826v01-00 

 IT 

sicuro storicamente comprovato non deve 

comprendere gli usi non alimentari o gli usi 

non collegati a una dieta normale. 

alimentare sicuro storicamente comprovato 

non dovrebbe comprendere gli usi non 

alimentari o gli usi non collegati a una 

dieta normale. 

Or. it 

 

Emendamento  127 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi va agevolata, in 

presenza di un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato. Tali prodotti 

alimentari devono essere stati consumati in 

un paese terzo per almeno 25 anni nella 

dieta abituale di una grande parte della 

popolazione del paese. Tale uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato non deve 

comprendere gli usi non alimentari o gli usi 

non collegati a una dieta normale. 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi dovrebbe essere 

agevolata, in presenza di un uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato. Tali 

prodotti alimentari dovrebbero essere stati 

consumati in un paese terzo per almeno 25 

anni come indicato negli orientamenti 

scientifici e tecnici che dovrà fornire 

l'Autorità europea per la sicurezza 

alimentare ("EFSA"). Tale uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato non 

dovrebbe comprendere gli usi non 

alimentari o gli usi non collegati a una 

dieta normale. 

Or. en 

Motivazione 

Per quanto concerne l'"uso alimentare sicuro storicamente comprovato", l'EFSA dovrebbe 

definire requisiti in termini di dati e fissare criteri più chiari per determinare cosa costituisca 

un "uso sicuro storicamente comprovato". 

 

Emendamento  128 

Nicola Caputo 
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Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi va agevolata, in 

presenza di un uso alimentare sicuro 

storicamente comprovato. Tali prodotti 

alimentari devono essere stati consumati in 

un paese terzo per almeno 25 anni nella 

dieta abituale di una grande parte della 

popolazione del paese. Tale uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato non deve 

comprendere gli usi non alimentari o gli usi 

non collegati a una dieta normale. 

(11) L'immissione sul mercato dell'Unione 

di prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi dovrebbe essere 

agevolata, in presenza di un uso alimentare 

sicuro storicamente comprovato. Tali 

prodotti alimentari dovrebbero essere stati 

consumati in un paese terzo per almeno 25 

anni nella dieta abituale di una grande parte 

della popolazione del paese. Tale uso 

alimentare sicuro storicamente comprovato 

non dovrebbe comprendere gli usi non 

alimentari o gli usi non collegati a una 

dieta normale. I prodotti alimentari 

tradizionali provenienti da paesi terzi 

dovrebbero essere automaticamente 

sottoposti a una completa valutazione dei 

rischi da parte dell'EFSA all'inizio della 

procedura, anche in assenza di obiezioni 

motivate relative alla sicurezza. 

Or. en 

 

Emendamento  129 

Angélique Delahaye, Françoise Grossetête, Michel Dantin 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Per stabilire se un prodotto 

alimentare sia consumato in misura 

significativa dalla popolazione di un paese 

terzo, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori 

del settore alimentare, corredate se del 

caso di altre informazioni disponibili nei 

paesi terzi. Qualora le informazioni sul 

consumo umano di un prodotto 

alimentare siano insufficienti, è 

opportuno stabilire una procedura 
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semplice e trasparente, con la 

partecipazione della Commissione, 

dell'EFSA e degli operatori del settore 

alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Al fine di precisare le fasi 

procedurali di tale processo di 

consultazione, dovrebbero essere 

attribuite alla Commissione competenze di 

esecuzione. 
 

Or. fr 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a chiarire il concetto di consumo "significativo". 

 

Emendamento  130 

Lynn Boylan 
a nome del gruppo GUE/NGL 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione vanno considerati prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi solo se derivati dalla produzione 

primaria, come definita all'articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 178/2002, a 

prescindere che essi siano trasformati o 

non trasformati. Pertanto, se tali prodotti 

alimentari sono sottoposti a un nuovo 

processo di produzione o se gli stessi 

prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, lettera t), 

del regolamento (UE) n. 1169/2011, essi 

non vanno considerati tradizionali. 

(12) È opportuno chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione dovrebbero essere considerati 

prodotti alimentari tradizionali provenienti 

da paesi terzi solo se derivati dalla 

produzione primaria, come definita 

all'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 178/2002, e se si tratta di prodotti non 

trasformati o che sono stati sottoposti a 

lavorazione primaria. Tuttavia, se tali 

prodotti alimentari sono sottoposti a un 

processo secondario che comporta la 

combinazione di alimenti in un modo 

particolare volto a modificarne le 

proprietà o che comporta un nuovo 

processo di produzione, o se gli stessi 

prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, lettera t), 

del regolamento (UE) n. 1169/2011, essi 
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non dovrebbero essere considerati 

tradizionali. 

Or. en 

Motivazione 

Quasi tutti i prodotti alimentari derivano dalla produzione primaria. L'obiettivo di questa 

categoria è di consentire ai prodotti alimentari tradizionali quali la frutta, i succhi e i semi di 

entrare nel mercato dell'Unione secondo una procedura di applicazione meno onerosa. È 

pertanto opportuno precisare, per le imprese e per i consumatori, il tipo di processo 

consentito che non modifica le proprietà del prodotto alimentare. 

 

Emendamento  131 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione vanno considerati prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi solo se derivati dalla produzione 

primaria, come definita all'articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 178/2002, a 

prescindere che essi siano trasformati o 

non trasformati. Pertanto, se tali prodotti 

alimentari sono sottoposti a un nuovo 

processo di produzione o se gli stessi 

prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, lettera t), 

del regolamento (UE) n. 1169/2011, essi 

non vanno considerati tradizionali. 

(12) È opportuno chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione dovrebbero essere considerati 

prodotti alimentari tradizionali provenienti 

da paesi terzi solo se derivati dalla 

produzione primaria, come definita 

all'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 178/2002, a prescindere che essi siano 

trasformati o non trasformati. Pertanto, se 

tali prodotti alimentari sono sottoposti a un 

processo che non era precedentemente 

utilizzato per il tipo di prodotto in 

questione o se gli stessi prodotti 

contengono o consistono di "nanomateriali 

ingegnerizzati", come definiti all'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera t), del regolamento 

(UE) n. 1169/2011, essi non dovrebbero 

essere considerati tradizionali. 

Or. fr 
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Emendamento  132 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan, Stefan Eck 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione vanno considerati prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi solo se derivati dalla produzione 

primaria, come definita all'articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 178/2002, a 

prescindere che essi siano trasformati o 

non trasformati. Pertanto, se tali prodotti 

alimentari sono sottoposti a un nuovo 

processo di produzione o se gli stessi 

prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, 

lettera t), del regolamento (UE) 

n. 1169/2011, essi non vanno considerati 

tradizionali. 

(12) È opportuno chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione dovrebbero essere considerati 

prodotti alimentari tradizionali provenienti 

da paesi terzi solo se derivati dalla 

produzione primaria, come definita 

all'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 178/2002, a prescindere che essi siano 

trasformati o non trasformati. Pertanto, se 

tali prodotti alimentari sono sottoposti a un 

nuovo processo di produzione o se gli 

stessi prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", essi non 

dovrebbero essere considerati tradizionali. 

Or. en 

Motivazione 

Per quanto concerne la definizione dei nanomateriali, non è corretto fare riferimento al 

regolamento (UE) n. 1169/2011, giacché quest'ultimo riguarda l'etichettatura mentre il 

regolamento in esame è relativo alla valutazione dei rischi. L'EFSA riconosce la presenza di 

incertezze e raccomanda una soglia del 10% per le applicazioni delle nanotecnologie negli 

alimenti. Se la soglia del 50% fosse applicata anche ai fini di valutazione dei rischi, si 

correrebbe il grave rischio che alcuni nanoingredienti non rientrino nella definizione e non 

siano quindi sottoposti alla valutazione dei rischi. 

 

Emendamento  133 

Nicola Caputo 
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Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione vanno considerati prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi solo se derivati dalla produzione 

primaria, come definita all'articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 178/2002, a 

prescindere che essi siano trasformati o 

non trasformati. Pertanto, se tali prodotti 

alimentari sono sottoposti a un nuovo 

processo di produzione o se gli stessi 

prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, 

lettera t), del regolamento (UE) 

n. 1169/2011, essi non vanno considerati 

tradizionali. 

(12) È opportuno chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione dovrebbero essere considerati 

prodotti alimentari tradizionali provenienti 

da paesi terzi solo se derivati dalla 

produzione primaria, come definita 

all'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 178/2002, a prescindere che essi siano 

trasformati o non trasformati. Pertanto, se 

tali prodotti alimentari sono sottoposti a un 

nuovo processo di produzione o se gli 

stessi prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", essi non 

dovrebbero essere considerati tradizionali. 

Or. en 

 

Emendamento  134 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Occorre chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione vanno considerati prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi solo se derivati dalla produzione 

primaria, come definita all'articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 178/2002, a 

prescindere che essi siano trasformati o 

non trasformati. Pertanto, se tali prodotti 

alimentari sono sottoposti a un nuovo 

processo di produzione o se gli stessi 

(12) È opportuno chiarire che i prodotti 

alimentari provenienti da paesi terzi 

considerati nuovi prodotti alimentari 

nell'Unione dovrebbero essere considerati 

prodotti alimentari tradizionali provenienti 

da paesi terzi solo se derivati dalla 

produzione primaria, come definita 

all'articolo 3 del regolamento (CE) 

n. 178/2002, a prescindere che essi siano 

trasformati o non trasformati. Pertanto, se 

tali prodotti alimentari sono sottoposti a un 

nuovo processo di produzione o se gli 
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prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, lettera t), 

del regolamento (UE) n. 1169/2011, essi 

non vanno considerati tradizionali. 

stessi prodotti contengono o consistono di 

"nanomateriali ingegnerizzati", come 

definiti all'articolo 2, paragrafo 2, lettera t), 

del regolamento (UE) n. 1169/2011, in 

percentuali uguali o superiori al 10% in 

peso o volume calcolato sulla somma delle 

percentuali presenti nei singoli 

ingredienti, essi non dovrebbero essere 

considerati tradizionali. 

Or. it 

 

Emendamento  135 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) I prodotti alimentari ottenuti a partire 

da ingredienti alimentari che non rientrano 

nell'ambito di applicazione del presente 

regolamento, in particolare perché vengono 

modificati gli ingredienti, la composizione 

o la quantità degli stessi, non vanno 

considerati nuovi prodotti alimentari. 

Tuttavia, le modifiche di un ingrediente 

alimentare, ad esempio gli estratti selettivi 

o l'uso di altre parti di una pianta, finora 

non utilizzato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione, devono 

rientrare nell'ambito di applicazione del 

presente regolamento. 

(13) I prodotti alimentari ottenuti a partire 

da ingredienti alimentari che non rientrano 

nell'ambito di applicazione del presente 

regolamento, in particolare perché vengono 

modificati gli ingredienti, la composizione 

o la quantità degli stessi, non dovrebbero 

essere considerati nuovi prodotti 

alimentari. Tuttavia, le modifiche di un 

ingrediente alimentare, ad esempio gli 

estratti selettivi o l'uso di altre parti di una 

pianta, finora non utilizzato in misura 

significativa per il consumo umano, vale a 

dire in quanto disponibile nei 

supermercati, nei punti vendita di prodotti 

alimentari generali o nelle farmacie, 
nell'Unione, dovrebbe rientrare nell'ambito 

di applicazione del presente regolamento. 

Or. en 

 

Emendamento  136 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 
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a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Alla Commissione devono essere 

conferite competenze di esecuzione per 

determinare se un particolare prodotto 

alimentare rientri nella definizione di 

nuovo prodotto alimentare e sia pertanto 

disciplinato dalle norme sui nuovi prodotti 

alimentari di cui al presente regolamento. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Una decisione in merito all'ambito di applicazione è un elemento essenziale del regolamento 

e non dovrebbe pertanto essere adottata mediante atti di esecuzione. 

 

Emendamento  137 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Alla Commissione devono essere 

conferite competenze di esecuzione per 

determinare se un particolare prodotto 

alimentare rientri nella definizione di 

nuovo prodotto alimentare e sia pertanto 

disciplinato dalle norme sui nuovi prodotti 

alimentari di cui al presente regolamento. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Una decisione in merito all'ambito di applicazione è un elemento essenziale del regolamento 

e non dovrebbe pertanto essere adottata mediante atti di esecuzione. 
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Emendamento  138 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare devono consultare gli Stati 

membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, occorre stabilire una 

procedura semplice e trasparente con la 

partecipazione della Commissione, degli 

Stati membri e degli operatori del settore 

alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Alla Commissione vanno 

conferite competenze di esecuzione per 

precisare le fasi procedurali di tale 

processo di consultazione. 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare dovrebbero consultare gli Stati 

membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, si dovrebbe stabilire una 

procedura semplice e trasparente per la 

raccolta di tali informazioni. 

Or. en 

Motivazione 

Si tratta di una decisione essenziale e non dovrebbe pertanto essere adottata mediante atti di 

esecuzione. 
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Emendamento  139 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare devono consultare gli Stati 

membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, occorre stabilire una 

procedura semplice e trasparente con la 

partecipazione della Commissione, degli 

Stati membri e degli operatori del settore 
alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Alla Commissione vanno 

conferite competenze di esecuzione per 

precisare le fasi procedurali di tale 

processo di consultazione. 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e sulle informazioni 

disponibili negli Stati membri. Gli 

operatori del settore alimentare dovrebbero 

consultare gli Stati membri nel caso in cui 

non siano sicuri dello status del prodotto 

alimentare che intendono immettere sul 

mercato. Qualora non vi siano 

informazioni disponibili sul consumo 

umano prima del 15 maggio 1997, o tali 

informazioni siano insufficienti, il prodotto 

in questione dovrebbe essere considerato 

come nuovo prodotto alimentare. 

Or. it 

 

Emendamento  140 

Michel Dantin, Angélique Delahaye 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

(Non concerne la versione italiana) 
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maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare devono consultare gli Stati 

membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, occorre stabilire una 

procedura semplice e trasparente con la 

partecipazione della Commissione, degli 

Stati membri e degli operatori del settore 

alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Alla Commissione vanno 

conferite competenze di esecuzione per 

precisare le fasi procedurali di tale 

processo di consultazione. 

Or. fr 

Motivazione 

(Non concerne la versione italiana) 

 

Emendamento  141 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare devono consultare gli Stati 

(16) Per stabilire se un alimento sia stato 

usato in misura significativa per il 

consumo umano, vale a dire in quanto 

disponibile nei supermercati, nei punti 

vendita di prodotti alimentari generali o 

nelle farmacie, nell'Unione prima del 15 

maggio 1997, è opportuno basarsi sulle 

informazioni presentate dagli operatori del 

settore alimentare e, se del caso, corredate 
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membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, occorre stabilire una 

procedura semplice e trasparente con la 

partecipazione della Commissione, degli 

Stati membri e degli operatori del settore 

alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Alla Commissione vanno 

conferite competenze di esecuzione per 

precisare le fasi procedurali di tale 

processo di consultazione. 

di altre informazioni disponibili negli Stati 

membri. Gli operatori del settore 

alimentare dovrebbero consultare gli Stati 

membri nel caso in cui non siano sicuri 

dello status del prodotto alimentare che 

intendono immettere sul mercato. Qualora 

non vi siano informazioni disponibili sul 

consumo umano prima del 15 maggio 

1997, o tali informazioni siano 

insufficienti, si dovrebbe stabilire una 

procedura semplice e trasparente con la 

partecipazione della Commissione, degli 

Stati membri e degli operatori del settore 

alimentare, per la raccolta di tali 

informazioni. Alla Commissione 

dovrebbero essere conferite competenze di 

esecuzione per precisare le fasi procedurali 

di tale processo di consultazione. 

Or. en 

 

Emendamento  142 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) I nuovi prodotti alimentari devono 

essere autorizzati e utilizzati soltanto se 

rispettano i criteri stabiliti nel presente 

regolamento. I nuovi prodotti alimentari 

devono essere sicuri e il loro uso non deve 

indurre in errore i consumatori. Pertanto, 

nel caso in cui un nuovo prodotto 

alimentare sia destinato a sostituire un altro 

prodotto alimentare, esso non deve differire 

da quest'ultimo in maniera tale da risultare 

svantaggioso per il consumatore sul piano 

nutrizionale. 

(17) I nuovi prodotti alimentari dovrebbero 

essere autorizzati e utilizzati soltanto se 

rispettano i criteri stabiliti nel presente 

regolamento. I nuovi prodotti alimentari 

dovrebbero essere sicuri e il loro uso non 

dovrebbe indurre in errore i consumatori. 

Pertanto, nel caso in cui un nuovo prodotto 

alimentare sia destinato a sostituire un altro 

prodotto alimentare, esso non dovrebbe 

differire da quest'ultimo in maniera tale da 

risultare svantaggioso per il consumatore. 

Or. it 
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Motivazione 

In realtà lo svantaggio è alimentare nel suo insieme e non può in alcun modo – in virtù della 

natura stessa del nuovo prodotto alimentare – essere limitato al piano nutrizionale, bensì 

deve necessariamente comprendere più ampi aspetti di composizione dell'alimento. Si 

suggerisce di cancellare pertanto i termini "sul piano nutrizionale", che non sembrano 

riflettere tutti gli elementi di novità che possono essere introdotti dal nuovo prodotto 

alimentare. 

 

Emendamento  143 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) I nuovi prodotti alimentari devono 

essere autorizzati e utilizzati soltanto se 

rispettano i criteri stabiliti nel presente 

regolamento. I nuovi prodotti alimentari 

devono essere sicuri e il loro uso non deve 

indurre in errore i consumatori. Pertanto, 

nel caso in cui un nuovo prodotto 

alimentare sia destinato a sostituire un altro 

prodotto alimentare, esso non deve differire 

da quest'ultimo in maniera tale da risultare 

svantaggioso per il consumatore sul piano 

nutrizionale. 

(17) I nuovi prodotti alimentari dovrebbero 

essere autorizzati e utilizzati soltanto se 

rispettano i criteri stabiliti nel presente 

regolamento. I nuovi prodotti alimentari 

dovrebbero essere sicuri, presentare 

benefici per i consumatori e il loro uso 

non dovrebbe indurre in errore questi 

ultimi. Pertanto, nel caso in cui un nuovo 

prodotto alimentare sia destinato a 

sostituire un altro prodotto alimentare, esso 

non dovrebbe differire da quest'ultimo in 

maniera tale da risultare svantaggioso per il 

consumatore sul piano nutrizionale. La 

valutazione della sicurezza di un nuovo 

prodotto alimentare dovrebbe basarsi sul 

principio di precauzione quale stabilito 

all'articolo 7 del regolamento (CE) 

n. 178/2002. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno reintrodurre il riferimento al principio di precauzione, che figurava nella 

posizione in seconda lettura del Parlamento europeo del 2010. Il requisito che un nuovo 
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prodotto alimentare presenti benefici per i consumatori rappresenta un'analogia con il 

regolamento (CE) n. 1333/2008 relativo agli additivi alimentari (articolo 6, paragrafo 2). 

 

Emendamento  144 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I nuovi prodotti alimentari non devono 

essere immessi sul mercato od utilizzati nei 

prodotti alimentari destinati al consumo 

umano a meno che essi non siano iscritti in 

un elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari autorizzati ad essere immessi sul 

mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è necessario ricorrere 

alla procedura consultiva per la 

compilazione iniziale dell'elenco 

dell'Unione. 

(18) I nuovi prodotti alimentari non 

dovrebbero essere immessi sul mercato od 

utilizzati nei prodotti alimentari destinati al 

consumo umano a meno che essi non siano 

iscritti in un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati ad essere 

immessi sul mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari, iscrivendovi i nuovi 

prodotti alimentari autorizzati o notificati a 

norma degli articoli 4, 5 o 7 del 

regolamento (CE) n. 258/97, comprese le 

eventuali condizioni di autorizzazione. 

Or. en 

Motivazione 

L'elenco dei nuovi prodotti alimentari dovrebbe essere allegato al regolamento in esame e 

aggiornato mediante atti delegati. 
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Emendamento  145 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I nuovi prodotti alimentari non devono 

essere immessi sul mercato od utilizzati nei 

prodotti alimentari destinati al consumo 

umano a meno che essi non siano iscritti in 

un elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari autorizzati ad essere immessi sul 

mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è necessario ricorrere alla 

procedura consultiva per la compilazione 

iniziale dell'elenco dell'Unione. 

(18) I nuovi prodotti alimentari non 

dovrebbero essere immessi sul mercato od 

utilizzati nei prodotti alimentari destinati al 

consumo umano a meno che essi non siano 

iscritti in un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati ad essere 

immessi sul mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari, iscrivendovi i nuovi 

prodotti alimentari autorizzati o notificati a 

norma degli articoli 4, 5 o 7 del 

regolamento (CE) n. 258/97, comprese le 

eventuali condizioni di autorizzazione. 

Poiché tali nuovi prodotti alimentari sono 

già stati valutati sotto il profilo della 

sicurezza, sono stati legalmente prodotti e 

commercializzati nell'Unione e non hanno 

sollevato preoccupazioni dal punto di vista 

della salute in passato, è opportuno 

ricorrere alla procedura consultiva per la 

compilazione iniziale dell'elenco 

dell'Unione. Tale elenco dovrebbe essere 

approvato da ciascuno Stato membro, e 

qualsiasi armonizzazione della 

legislazione sulla base del presente 

regolamento dovrebbe essere disciplinata 

dall'articolo 114, paragrafo 4, TFUE. 

L'elenco dovrebbe essere trasparente, 

facilmente accessibile e aggiornato 

periodicamente. 

Or. fr 

 

Emendamento  146 

Annie Schreijer-Pierik 
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Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I nuovi prodotti alimentari non devono 

essere immessi sul mercato od utilizzati nei 

prodotti alimentari destinati al consumo 

umano a meno che essi non siano iscritti in 

un elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari autorizzati ad essere immessi sul 

mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è necessario ricorrere alla 

procedura consultiva per la compilazione 

iniziale dell'elenco dell'Unione. 

(18) I nuovi prodotti alimentari non 

dovrebbero essere immessi sul mercato od 

utilizzati nei prodotti alimentari destinati al 

consumo umano a meno che essi non siano 

iscritti in un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati ad essere 

immessi sul mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è opportuno ricorrere alla 

procedura consultiva per la compilazione 

iniziale dell'elenco dell'Unione. 

 A seguito delle innovazioni tecnologiche e 

degli sviluppi scientifici più recenti, 

l'elenco dovrebbe essere aggiornato 

regolarmente e con flessibilità nonché 

essere ampliato, se necessario. 

Or. en 

 

Emendamento  147 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I nuovi prodotti alimentari non devono (18) I nuovi prodotti alimentari non 
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essere immessi sul mercato od utilizzati nei 

prodotti alimentari destinati al consumo 

umano a meno che essi non siano iscritti in 

un elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari autorizzati ad essere immessi sul 

mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è necessario ricorrere 

alla procedura consultiva per la 

compilazione iniziale dell'elenco 

dell'Unione. 

dovrebbero essere immessi sul mercato od 

utilizzati nei prodotti alimentari destinati al 

consumo umano a meno che essi non siano 

iscritti in un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati ad essere 

immessi sul mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari, iscrivendovi i nuovi 

prodotti alimentari autorizzati o notificati a 

norma degli articoli 4, 5 o 7 del 

regolamento (CE) n. 258/97, comprese le 

eventuali condizioni di autorizzazione. 

L'elenco iniziale dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati, che 

costituisce un elemento chiave, dovrebbe 

essere allegato al presente regolamento e 

aggiornato mediante atti delegati. 

Or. en 

 

Emendamento  148 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) I nuovi prodotti alimentari non devono 

essere immessi sul mercato od utilizzati nei 

prodotti alimentari destinati al consumo 

umano a meno che essi non siano iscritti in 

un elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari autorizzati ad essere immessi sul 

mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto di esecuzione, un 

elenco dell'Unione dei nuovi prodotti 

alimentari, iscrivendovi i nuovi prodotti 

alimentari autorizzati o notificati a norma 

(18) I nuovi prodotti alimentari non 

dovrebbero essere immessi sul mercato od 

utilizzati nei prodotti alimentari destinati al 

consumo umano a meno che essi non siano 

iscritti in un elenco dell'Unione dei nuovi 

prodotti alimentari autorizzati ad essere 

immessi sul mercato dell'Unione ("l'elenco 

dell'Unione"). Pertanto è opportuno 

istituire, mediante atto delegato, un elenco 

dell'Unione dei nuovi prodotti alimentari, 

iscrivendovi i nuovi prodotti alimentari 

autorizzati o notificati a norma degli 
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degli articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. Poiché tali nuovi nuovi 

prodotti alimentari sono già stati valutati 

sotto il profilo della sicurezza, sono stati 

legalmente prodotti e commercializzati 

nell'Unione e non hanno sollevato 

preoccupazioni dal punto di vista della 

salute in passato, è necessario ricorrere 

alla procedura consultiva per la 

compilazione iniziale dell'elenco 

dell'Unione. 

articoli 4, 5 o 7 del regolamento (CE) 

n. 258/97, comprese le eventuali condizioni 

di autorizzazione. 

Or. en 

Motivazione 

La Commissione dovrebbe avere la facoltà di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 290 

TFUE al fine di aggiornare l'elenco dell'Unione. 

 

Emendamento  149 

Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) È opportuno che le nuove 

tecnologie e le innovazioni come la 

biotecnologia e la nanotecnologia nella 

produzione alimentare vengano 

incoraggiate in quanto potrebbero ridurre 

l'impatto ambientale della produzione 

alimentare, migliorare la sicurezza 

alimentare e apportare benefici ai 

consumatori. Gli sviluppi nella 

produzione alimentare andrebbero quindi 

sempre giudicati alla luce delle più recenti 

conoscenze scientifiche, così da garantire 

che la sicurezza alimentare europea trovi 

conferma su solide basi scientifiche. 

Or. en 
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Emendamento  150 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel 

presente regolamento, occorre attribuire 

alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. È quindi opportuno che alla 

Commissione sia conferito il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 TFUE al fine di aggiornare l'elenco. 

Or. en 

Motivazione 

Trattandosi di misure di applicazione generale e intese a integrare o modificare determinati 

elementi non essenziali del presente regolamento, alla Commissione dovrebbe essere 

conferito il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 290 TFUE al fine di 

aggiornare l'elenco. 

 

Emendamento  151 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 
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Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel 

presente regolamento, occorre attribuire 

alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura 

trasparente. Per quanto riguarda i prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da paesi 

terzi con esperienza di uso sicuro, è 

opportuno prevedere una procedura più 

rigorosa per aggiornare l'elenco 

dell'Unione. Ogni Stato membro dovrebbe 

formulare un parere favorevole 

all'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

per quanto concerne un prodotto 

alimentare proveniente da un paese terzo. 

In caso di parere negativo, lo Stato 

membro può decidere se autorizzare o 

meno la libera circolazione sul suo 

territorio di tale prodotto alimentare 

proveniente da un paese terzo. 

Or. fr 

 

Emendamento  152 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 
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aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel 

presente regolamento, occorre attribuire 

alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. È quindi opportuno conferire 

alla Commissione poteri delegati, a norma 

dell'articolo 290 TFUE al fine di 

aggiornare l'elenco dell'Unione. 

Or. en 

 

Emendamento  153 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel presente 

regolamento, occorre attribuire alla 

Commissione competenze di esecuzione a 

questo riguardo. 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura efficiente 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro i richiedenti dovrebbero poter 

scegliere una procedura semplificata e più 

rapida per aggiornare l'elenco dell'Unione 

in modo da avere tempi di accesso simili a 

quelli dei prodotti omologhi UE. Tale 

procedura dovrebbe essere autorizzata in 

caso di assenza di obiezioni motivate 

relative alla sicurezza. Poiché 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

comporta l'applicazione di criteri stabiliti 

nel presente regolamento, è opportuno 

attribuire alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

Or. it 
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Emendamento  154 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel presente 

regolamento, occorre attribuire alla 

Commissione competenze di esecuzione a 

questo riguardo. 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare, caso per caso, l'elenco 

dell'Unione in assenza di obiezioni 

motivate relative alla sicurezza. Poiché 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

comporta l'applicazione di criteri stabiliti 

nel presente regolamento, è opportuno 

attribuire alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

Or. it 

 

Emendamento  155 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. 

Occorre attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 

(19) È opportuno autorizzare un nuovo 

prodotto alimentare aggiornando l'elenco 

dell'Unione in base ai criteri e alle 

procedure di cui al presente regolamento. È 

opportuno attuare una procedura efficiente, 

di durata limitata e trasparente. Per quanto 

riguarda i prodotti alimentari tradizionali 

provenienti da paesi terzi con esperienza di 

uso sicuro, è opportuno prevedere una 
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procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. Poiché l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione comporta 

l'applicazione di criteri stabiliti nel 

presente regolamento, occorre attribuire 

alla Commissione competenze di 

esecuzione a questo riguardo. 

procedura semplificata e più rapida per 

aggiornare l'elenco dell'Unione in assenza 

di obiezioni motivate relative alla 

sicurezza. È quindi opportuno che alla 

Commissione sia conferito il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 TFUE al fine di aggiornare l'elenco. 

Or. en 

Motivazione 

La Commissione dovrebbe avere la facoltà di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 290 

TFUE al fine di aggiornare l'elenco dell'Unione. 

 

Emendamento  156 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) È necessario altresì definire i criteri 

per la valutazione dei rischi in materia di 

sicurezza derivanti dai nuovi prodotti 

alimentari. Al fine di garantire la 

valutazione scientifica armonizzata dei 

nuovi prodotti alimentari, è opportuno che 

tale valutazione sia effettuata dall'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare 

("EFSA"). 

(20) È opportuno altresì definire i criteri 

per la valutazione dei rischi in materia di 

sicurezza derivanti dai nuovi prodotti 

alimentari. Al fine di garantire la 

valutazione scientifica armonizzata dei 

nuovi prodotti alimentari, è opportuno che 

tale valutazione sia effettuata in modo 

trasparente e partecipato dall'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare 

("EFSA") in consultazione con le autorità 

sanitarie degli Stati membri e previa 

consultazione dei portatori di interessi 

collettivi. 

Or. it 

 

Emendamento  157 

Nicola Caputo 
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Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) È necessario altresì definire i criteri 

per la valutazione dei rischi in materia di 

sicurezza derivanti dai nuovi prodotti 

alimentari. Al fine di garantire la 

valutazione scientifica armonizzata dei 

nuovi prodotti alimentari, è opportuno che 

tale valutazione sia effettuata dall'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare 

("EFSA"). 

(20) È opportuno altresì definire e stabilire 

chiaramente i criteri per la valutazione dei 

rischi in materia di sicurezza derivanti dai 

nuovi prodotti alimentari. Al fine di 

garantire la valutazione scientifica 

armonizzata dei nuovi prodotti alimentari, 

è opportuno che tale valutazione sia 

effettuata dall'Autorità europea per la 

sicurezza alimentare ("EFSA"). L'EFSA, 

le cui valutazioni dovrebbe essere 

effettuate in modo trasparente, dovrebbe 

creare una rete con gli Stati membri e il 

comitato consultivo sui nuovi prodotti e 

processi alimentari (ACNFP). Ogni nuova 

caratteristica che possa avere un impatto 

sulla salute dovrebbe essere valutata 

singolarmente. 

Or. en 

 

Emendamento  158 

Michèle Rivasi, Younous Omarjee, José Bové 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

nanotechnologies in the food and feed 

chain (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare 

umana e animale) l'EFSA ha dichiarato 

che sono disponibili scarse informazioni 

soppresso 
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in campi come la tossicocinetica e la 

tossicologia dei nanomateriali 

ingegnerizzati e che le attuali tecniche di 

analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali 

ingegnerizzati. 

__________________  

21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140.  

Or. fr 

 

Emendamento  159 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

nanotechnologies in the food and feed 

chain (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha dichiarato che sono 

disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

nanotechnologies in the food and feed 

chain (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha riconosciuto che i 

metodi di prova attualmente utilizzabili 

potrebbero non essere adeguati per 

valutare i rischi associati ai nanomateriali 

e ha rilevato, in particolare, che sono 

disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 



 

PE539.826v01-00 56/79 AM\1037316IT.doc 

IT 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione dovrebbe 

sviluppare metodologie di analisi 

alternative alla sperimentazione animale 

che tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

__________________ __________________ 

21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento era già stato incluso nella posizione in seconda lettura del Parlamento 

europeo nel 2010. Nella relazione dell'EFSA si legge che al momento vi sono incertezze circa 

l'identificazione, la caratterizzazione e l'individuazione dei nanomateriali ingegnerizzati, 

incertezze legate alla mancanza di metodi di prova adeguati e convalidati che permettano di 

esaminare tutti gli aspetti, le applicazioni e le proprietà possibili, così come vi sono 

incertezze riguardo all'applicabilità ai nanomateriali ingegnerizzati degli attuali metodi di 

conduzione di prove biologiche e tossicologiche.  

 

Emendamento  160 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

nanotechnologies in the food and feed 

chain (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha dichiarato che sono 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

nanotechnologies in the food and feed 

chain (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha dichiarato che sono 
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disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

La valutazione dei nanomateriali negli 

alimenti o negli ingredienti alimentari 

dovrebbe prendere in considerazione 

dettagli concernenti la composizione, il 

valore nutritivo, il metabolismo, la 

destinazione d'uso e il livello di 

contaminanti microbiologici e chimici, 

nonché studi sui potenziali effetti tossici, 

nutritivi e allergenici e dettagli circa il 

processo di produzione utilizzato per 

elaborare il prodotto o ingrediente 

alimentare. In sede di valutazione 

scientifica della sicurezza è opportuno 

tenere conto altresì delle preoccupazioni 

dei consumatori e delle considerazioni 

etiche. 

__________________ __________________ 

21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 

Or. en 

 

Emendamento  161 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato "Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 

(21) Per quanto riguarda il possibile 

impiego di nanomateriali ad uso 

alimentare, nel parere del 6 aprile 201121 

intitolato "Guidance on the risk assessment 

of the application of nanoscience and 
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nanotechnologies in the food and feed 

chain" (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha dichiarato che sono 

disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

nanotechnologies in the food and feed 

chain" (Orientamenti per la valutazione dei 

rischi derivanti dall'applicazione delle 

nanoscienze e delle nanotecnologie 

nell'ambito della catena alimentare umana 

e animale) l'EFSA ha dichiarato che sono 

disponibili scarse informazioni in campi 

come la tossicocinetica e la tossicologia dei 

nanomateriali ingegnerizzati e che le attuali 

tecniche di analisi tossicologica potrebbero 

necessitare di modifiche procedurali. Ai 

fini di una migliore valutazione della 

sicurezza dei nanomateriali ad uso 

alimentare, la Commissione sta 

sviluppando metodologie di analisi che 

tengano conto delle caratteristiche 

specifiche dei nanomateriali ingegnerizzati. 

Alla luce delle carenze esistenti sotto il 

profilo tanto tossicologico quanto delle 

metodologie di misurazione, è necessario 

attuare il principio di precauzione 

riducendo le possibili esposizioni umane a 

nanomateriali. 

__________________ __________________ 

21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 21 EFSA Journal 2011; 9(5):2140. 

Or. it 

 

Emendamento  162 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Al fine di proteggere la salute 

umana, l'uso delle nanotecnologie nella 

produzione alimentare dovrebbe essere 

vietato fino a quando non saranno 

approvate idonee metodologie di analisi 

applicabili specificamente ai 
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nanomateriali sulla base delle quali sia 

possibile effettuare adeguate valutazioni 

della sicurezza. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno reintrodurre questo emendamento, che era stato incluso nella posizione del 

Parlamento europeo in seconda lettura, in quanto da allora non si sono verificati molti 

progressi, e l'EFSA riconosce che vi sono incertezze per quanto riguarda i metodi di prova 

per i nanomateriali. 

 

Emendamento  163 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 ter) Vi sono divergenze 

nell'interpretazione del termine 

"particella". È pertanto opportuno 

chiarire che anche i prodotti alimentari 

contenenti nanomateriali morbidi, come 

le micelle o i liposomi, rientrano nella 

definizione di "nuovi prodotti 

alimentari". 

Or. en 

Motivazione 

Va precisato che il termine "particella", nel contesto della definizione di nanomateriali nel 

presente regolamento, non copre solo le parti di materia con limiti fisici definiti, in quanto 

ciò implicherebbe, secondo l'interpretazione vigente, l'esclusione di tutti i nanomateriali 

"morbidi" (ad esempio, micelle), i quali quindi non sarebbero soggetti al processo di 

approvazione prima dell'immissione nel mercato. Tuttavia, queste sono esattamente le 

applicazioni pertinenti dal punto di vista normativo, poiché il loro uso è stato previsto in 

applicazioni per prodotti alimentari (ad esempio come vettori di vitamine e altre sostanze 
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aventi un effetto nutritivo o fisiologico). 

 

Emendamento  164 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 quater) Quando ai nanomateriali sono 

applicati metodi di prova, è opportuno 

illustrare la loro idoneità scientifica per i 

nanomateriali e, se del caso, gli 

adattamenti/adeguamenti tecnici che sono 

stati apportati per tenere conto delle 

caratteristiche specifiche dei materiali in 

questione. 

Or. en 

Motivazione 

Questa formulazione è già stata concordata nell'ambito del regolamento 528/2012 relativo 

alla messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (cfr. allegato II, punto 5). 

 

Emendamento  165 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 quinquies) È opportuno che solo i 

nanomateriali figuranti in un elenco di 

sostanze approvate siano presenti negli 

imballaggi degli alimenti, con indicazione 

del limite di migrazione verso l'interno o 

la superficie dei prodotti alimentari 
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contenuti negli imballaggi stessi. 

Or. en 

Motivazione 

Poiché il presente regolamento si occupa, tra l'altro, di nanomateriali negli alimenti, è 

importante garantire che siano prese in considerazione anche le nanoparticelle che 

potrebbero accidentalmente migrare negli alimenti. È avvertita con urgenza la necessità di un 

intervento in quanto non esiste ancora una legislazione specifica e i requisiti in materia di 

metodi di prova sono inesistenti o vengono applicati metodi di prova inadeguati. 

L'emendamento era già stato incluso nella posizione del Parlamento europeo in seconda 

lettura nel 2010. 

 

Emendamento  166 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Quando un nuovo prodotto alimentare 

è autorizzato e iscritto nell'elenco 

dell'Unione, la Commissione deve poter 

introdurre obblighi in materia di 

monitoraggio successivo all'immissione sul 

mercato per monitorare l'utilizzo del nuovo 

prodotto alimentare autorizzato 

assicurando che rientri nei limiti di 

sicurezza stabiliti nella valutazione della 

sicurezza effettuata dall'EFSA. 

(22) Quando un nuovo prodotto alimentare 

è autorizzato e iscritto nell'elenco 

dell'Unione, è opportuno introdurre 

obblighi in materia di monitoraggio 

successivo all'immissione sul mercato per 

monitorare l'utilizzo del nuovo prodotto 

alimentare autorizzato assicurando che 

rientri nei limiti di sicurezza stabiliti nella 

valutazione della sicurezza effettuata 

dall'EFSA. In ogni caso è opportuno che 

gli operatori del settore alimentare 

comunichino alla Commissione tutte le 

informazioni pertinenti in merito ai 

prodotti alimentari che hanno immesso 

sul mercato. 

Or. en 

Motivazione 

Basato sugli emendamenti 88 e 89 del progetto di relazione. 
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Emendamento  167 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) In circostanze specifiche, per 

stimolare la ricerca e lo sviluppo, e quindi 

l'innovazione, nel settore agroalimentare, è 

opportuno tutelare gli investimenti 

effettuati dai soggetti innovatori nella 

raccolta delle informazioni e dei dati forniti 

a sostegno di una domanda di 

autorizzazione di un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. Occorre tutelare le prove 

scientifiche recenti e i dati protetti da 

proprietà industriale forniti a sostegno di 

una domanda per l'iscrizione di un nuovo 

prodotto alimentare nell'elenco 

dell'Unione. Tali dati e informazioni, per 

un periodo di tempo limitato, non vanno 

utilizzati a vantaggio di un successivo 

richiedente senza il consenso del 

richiedente precedente. La tutela dei dati 

scientifici forniti da un richiedente non 

deve impedire ad altri richiedenti di 

domandare l'iscrizione nell'elenco 

dell'Unione sulla base dei propri dati 

scientifici o facendo riferimento ai dati 

tutelati con l'accordo del richiedente 

precedente. Tuttavia, il periodo 

complessivo di cinque anni concesso al 

richiedente precedente per la tutela dei dati 

non deve essere prorogato se viene 

accettata una domanda di tutela dei dati 

presentata da richiedenti successivi. 

(23) In circostanze specifiche, per 

stimolare la ricerca e lo sviluppo, e quindi 

l'innovazione, nel settore agroalimentare, è 

opportuno tutelare gli investimenti 

effettuati dai soggetti innovatori nella 

raccolta delle informazioni e dei dati forniti 

a sostegno di una domanda di 

autorizzazione di un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. È opportuno tutelare i dati 

protetti da proprietà industriale forniti a 

sostegno di una domanda per l'iscrizione di 

un nuovo prodotto alimentare nell'elenco 

dell'Unione. Tali dati e informazioni, per 

un periodo di tempo limitato, non 

dovrebbero essere utilizzati a vantaggio di 

un successivo richiedente senza il consenso 

del richiedente precedente. La tutela dei 

dati scientifici forniti da un richiedente non 

dovrebbe impedire ad altri richiedenti di 

domandare l'iscrizione nell'elenco 

dell'Unione sulla base dei propri dati 

scientifici o di quelli del richiedente 

iniziale, previo accordo di quest'ultimo. 

Tuttavia, il periodo complessivo di cinque 

anni concesso al richiedente precedente per 

la tutela dei dati non dovrebbe essere 

prorogato se viene accettata una domanda 

di tutela dei dati presentata da richiedenti 

successivi. 

Or. fr 

 

Emendamento  168 

Julie Girling 
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Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) In circostanze specifiche, per 

stimolare la ricerca e lo sviluppo, e quindi 

l'innovazione, nel settore agroalimentare, è 

opportuno tutelare gli investimenti 

effettuati dai soggetti innovatori nella 

raccolta delle informazioni e dei dati forniti 

a sostegno di una domanda di 

autorizzazione di un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. Occorre tutelare le prove 

scientifiche recenti e i dati protetti da 

proprietà industriale forniti a sostegno di 

una domanda per l'iscrizione di un nuovo 

prodotto alimentare nell'elenco 

dell'Unione. Tali dati e informazioni, per 

un periodo di tempo limitato, non vanno 

utilizzati a vantaggio di un successivo 

richiedente senza il consenso del 

richiedente precedente. La tutela dei dati 

scientifici forniti da un richiedente non 

deve impedire ad altri richiedenti di 

domandare l'iscrizione nell'elenco 

dell'Unione sulla base dei propri dati 

scientifici o facendo riferimento ai dati 

tutelati con l'accordo del richiedente 

precedente. Tuttavia, il periodo 

complessivo di cinque anni concesso al 

richiedente precedente per la tutela dei dati 

non deve essere prorogato se viene 

accettata una domanda di tutela dei dati 

presentata da richiedenti successivi. 

(23) In circostanze specifiche, per 

stimolare la ricerca e lo sviluppo, e quindi 

l'innovazione, nel settore agroalimentare, è 

opportuno tutelare gli investimenti 

effettuati dai soggetti innovatori nella 

raccolta delle informazioni e dei dati forniti 

a sostegno di una domanda di 

autorizzazione di un nuovo prodotto 

alimentare a norma del presente 

regolamento. È opportuno tutelare le prove 

scientifiche recenti e i dati protetti da 

proprietà industriale forniti a sostegno di 

una domanda per l'iscrizione di un nuovo 

prodotto alimentare nell'elenco 

dell'Unione. Tali dati e informazioni, per 

un periodo di tempo limitato, non 

dovrebbero essere utilizzati a vantaggio di 

un successivo richiedente senza il consenso 

del richiedente precedente. La tutela dei 

dati scientifici forniti da un richiedente non 

dovrebbe impedire ad altri richiedenti di 

domandare l'iscrizione nell'elenco 

dell'Unione sulla base dei propri dati 

scientifici o facendo riferimento ai dati 

tutelati con l'accordo del richiedente 

precedente. Tuttavia, il periodo 

complessivo di dieci anni concesso al 

richiedente precedente per la tutela dei dati 

non dovrebbe essere prorogato se viene 

accettata una domanda di tutela dei dati 

presentata da richiedenti successivi. 

Or. en 

 

Emendamento  169 

Biljana Borzan 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) È opportuno che la Commissione 

metta a disposizione delle parti interessate 

un elenco indicativo delle domande di 

autorizzazione recante informazioni 

basilari, sempre garantendone la 

riservatezza. Tale elenco dovrebbe 

impedire che vengano presentate in 

successione domande identiche o doppie e 

di conseguenza ridurre l'onere 

amministrativo sia per i potenziali 

richiedenti che per l'Unione. 

Or. en 

 

Emendamento  170 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) I nuovi prodotti alimentari sono 

soggetti ai requisiti di etichettatura stabiliti 

nel regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

relativo alla fornitura di informazioni sugli 

alimenti ai consumatori, nonché ad altri 

requisiti di etichettatura pertinenti stabiliti 

dalla legislazione alimentare. In alcuni casi 

potrebbe essere necessario fornire 

informazioni supplementari di 

etichettatura, in particolare per quanto 

riguarda la descrizione del prodotto 

alimentare, la sua origine o le sue 

condizioni d'uso per garantire che i 

consumatori siano sufficientemente 

informati sulla natura del nuovo prodotto 

alimentare. 

(24) I nuovi prodotti alimentari sono 

soggetti ai requisiti di etichettatura stabiliti 

nel regolamento (UE) n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

relativo alla fornitura di informazioni sugli 

alimenti ai consumatori, nonché ad altri 

requisiti di etichettatura pertinenti stabiliti 

dalla legislazione alimentare. In alcuni casi 

potrebbe essere necessario fornire 

informazioni supplementari di 

etichettatura, in particolare per quanto 

riguarda la descrizione del prodotto 

alimentare, la sua origine o le sue 

condizioni d'uso per garantire che i 

consumatori siano sufficientemente 

informati sulla natura del nuovo prodotto 

alimentare. Come nel vigente regolamento 

(CE) n. 258/97, anche i materiali che 

danno luogo a preoccupazioni di ordine 

etico dovrebbero essere indicati in 

etichetta onde consentire ai consumatori 
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di operare scelte consapevoli. 

Or. en 

 

Emendamento  171 

Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) I nuovi prodotti alimentari sono 

soggetti ai requisiti del diritto dell'Unione 

relativi a materiali e oggetti destinati a 

venire a contatto con i prodotti alimentari, 

in particolare al regolamento (CE) n. 

1935/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio1bis e alle misure specifiche 

adottate in base al medesimo. 

 __________________ 

 1bis Regolamento (CE) n. 1935/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 ottobre 2004, riguardante i 

materiali e gli oggetti destinati a venire a 

contatto con i prodotti alimentari e che 

abroga le direttive 80/590/CEE e 

89/109/CEE (GU L 338 del 13.11.2004, 

pag. 4). 

Or. en 

Motivazione 

Il considerando mira a fornire informazioni e a ribadire che i nuovi prodotti alimentari e i 

prodotti alimentari provenienti da paesi terzi sono soggetti agli obblighi previsti dall'UE non 

solo in materia di etichettatura ma anche di imballaggio. Questo nuovo considerando non 

crea nessun nuovo obbligo giuridico nel regolamento in esame. 

 

Emendamento  172 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 
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Proposta di regolamento 

Considerando 24 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 ter) Nella seconda lettura del 2010 

relativa al fascicolo sui nuovi prodotti 

alimentari, il Parlamento europeo ha 

chiesto a larghissima maggioranza di 

vietare l'immissione sul mercato di 

prodotti alimentari derivati da animali 

clonati e dalla loro progenie. Dopo la 

mancata conciliazione sui nuovi prodotti 

alimentari, nel marzo 2011 la 

Commissione si è impegnata a presentare 

una proposta specifica sugli animali 

clonati e la relativa progenie, tenendo 

conto delle posizioni del Consiglio e del 

Parlamento europeo. Tuttavia, le proposte 

in materia di clonazione e di alimenti 

derivati da clonazione presentate nel 

dicembre 2013 non prevedono alcuna 

misura per quanto riguarda la progenie di 

animali clonati, nemmeno al fine di 

informare i consumatori. La proposta 

della Commissione inoltre non consente 

al Parlamento europeo di esercitare i 

propri diritti in qualità di colegislatore. La 

Commissione dovrebbe pertanto utilizzare 

l'opportunità offerta dalla nomina del 

nuovo Collegio per ritirare le proposte del 

2013 e presentarne di nuove, in base alla 

procedura legislativa ordinaria, al fine di 

tenere conto delle richieste del 

Parlamento. 

Or. en 

Motivazione 

Contrariamente a tutte le promesse fatte dalla Commissione, la proposta sui prodotti 

alimentari derivati da clonazione non prende in considerazione le richieste del Parlamento e 

non prevede alcuna misura per quanto riguarda la progenie di animali clonati. Si tratta di un 

enorme passo indietro rispetto al marzo 2011, quando tutte le istituzioni si erano accordate 

almeno sull'etichettatura delle carni bovine fresche, e di uno schiaffo in faccia ai deputati al 

PE, che avevano chiesto a grandissima maggioranza di vietare gli alimenti provenienti da 
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animali clonati e dalla relativa progenie. Inoltre, la base giuridica del provvedimento non 

prevede la codecisione, con la conseguenza che il Parlamento europeo verrebbe anche 

privato dei suoi poteri di colegislatore. 

 

Emendamento  173 

Renate Sommer 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (25 bis) Affinché l'elenco dell'Unione 

possa essere modificato in caso di 

autorizzazione di nuovi prodotti 

alimentari, è opportuno che alla 

Commissione sia delegato il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 TFUE ai fini dell'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione.  È di particolare 

importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Or. en 

 

Emendamento  174 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

soppresso 
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tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, 

occorre conferire alla Commissione 

competenze di esecuzione. 

Or. fr 

 

Emendamento  175 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, 

occorre conferire alla Commissione 

competenze di esecuzione. 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, è 

opportuno conferire alla Commissione il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 290 TFUE. 

Or. en 

Motivazione 

Trattandosi di misure di applicazione generale e intese a integrare o modificare determinati 

elementi non essenziali del presente regolamento, alla Commissione dovrebbe essere 

conferito il potere di adottare atti delegati a norma dell'articolo 290 TFUE al fine di 

aggiornare l'elenco. 

 

Emendamento  176 

Eleonora Evi 
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Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, 

occorre conferire alla Commissione 

competenze di esecuzione. 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni relative alla sicurezza, 

dovrebbero essere attribuite alla 

Commissione competenze di esecuzione. 

Or. it 

 

Emendamento  177 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, 

occorre conferire alla Commissione 

competenze di esecuzione. 

(27) È opportuno che al presente 

regolamento sia allegato l'elenco iniziale 

dell'Unione dei prodotti alimentari 

tradizionali provenienti da paesi terzi e 

che ogni aggiornamento dello stesso abbia 

luogo mediante atti delegati. 

Or. en 

 

Emendamento  178 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 
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Testo della Commissione Emendamento 

(27) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda 

l'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

con l'aggiunta di un prodotto alimentare 

tradizionale proveniente da un paese terzo 

nel caso in cui non siano state sollevate 

obiezioni motivate relative alla sicurezza, 

occorre conferire alla Commissione 

competenze di esecuzione. 

(27) Alla Commissione dovrebbe essere 

conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 26 bis per 

quanto riguarda l'aggiornamento 

dell'elenco dell'Unione con l'aggiunta di un 

prodotto alimentare tradizionale 

proveniente da un paese terzo nel caso in 

cui non siano state sollevate obiezioni 

motivate relative alla sicurezza. 

Or. en 

Motivazione 

La Commissione dovrebbe avere la facoltà di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 290 

TFUE al fine di aggiornare l'elenco dell'Unione. 

 

Emendamento  179 

Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla definizione di "nuovo prodotto 

alimentare", al processo di consultazione 

per determinare lo status di nuovo 

prodotto alimentare, ad altri 

aggiornamenti dell'elenco dell'Unione, 

alla compilazione e alla presentazione di 

domande o notifiche per l'iscrizione di 

prodotti alimentari nell'elenco 

dell'Unione e alle modalità di controllo 

della validità delle domande o delle 

notifiche vanno esercitate in conformità 

del regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio22. 

soppresso 

__________________  
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22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e 

i principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

 

Or. fr 

 

Emendamento  180 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla definizione di "nuovo prodotto 

alimentare", al processo di consultazione 

per determinare lo status di nuovo 

prodotto alimentare, ad altri 

aggiornamenti dell'elenco dell'Unione, 
alla compilazione e alla presentazione di 

domande o notifiche per l'iscrizione di 

prodotti alimentari nell'elenco dell'Unione 

e alle modalità di controllo della validità 

delle domande o delle notifiche vanno 

esercitate in conformità del regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 

del Consiglio22. 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla definizione di "nuovo prodotto 

alimentare", alla compilazione e alla 

presentazione di domande o notifiche per 

l'iscrizione di prodotti alimentari 

nell'elenco dell'Unione e alle modalità di 

controllo della validità delle domande o 

delle notifiche dovrebbero essere esercitate 

in conformità del regolamento (UE) 

n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio22. 

__________________ __________________ 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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Or. en 

 

Emendamento  181 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla definizione di "nuovo prodotto 

alimentare", al processo di consultazione 

per determinare lo status di nuovo prodotto 

alimentare, ad altri aggiornamenti 

dell'elenco dell'Unione, alla compilazione 

e alla presentazione di domande o notifiche 

per l'iscrizione di prodotti alimentari 

nell'elenco dell'Unione e alle modalità di 

controllo della validità delle domande o 

delle notifiche vanno esercitate in 

conformità del regolamento (UE) 

n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio22. 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

al processo di consultazione per 

determinare lo status di nuovo prodotto 

alimentare, alla compilazione e alla 

presentazione di domande o notifiche per 

l'iscrizione di prodotti alimentari 

nell'elenco dell'Unione, alle modalità di 

controllo della validità delle domande o 

delle notifiche e al trattamento di 

riservatezza dovrebbero essere esercitate 

in conformità del regolamento (UE) 

n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio22. 

__________________ __________________ 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

Or. en 

 

Emendamento  182 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 
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Testo della Commissione Emendamento 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla definizione di "nuovo prodotto 

alimentare", al processo di consultazione 

per determinare lo status di nuovo 

prodotto alimentare, ad altri 

aggiornamenti dell'elenco dell'Unione, 
alla compilazione e alla presentazione di 

domande o notifiche per l'iscrizione di 

prodotti alimentari nell'elenco dell'Unione 

e alle modalità di controllo della validità 

delle domande o delle notifiche vanno 

esercitate in conformità del regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 

del Consiglio22. 

(28) Le competenze di esecuzione relative 

alla compilazione e alla presentazione di 

domande o notifiche per l'iscrizione di 

prodotti alimentari nell'elenco dell'Unione, 

alle modalità di controllo della validità 

delle domande o delle notifiche e al 

trattamento di riservatezza dovrebbero 

essere esercitate in conformità del 

regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio22. 

__________________ __________________ 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

22 Regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 

principi generali relativi alle modalità di 

controllo da parte degli Stati membri 

dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione 

(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

Or. en 

Motivazione 

Una decisione in merito all'ambito di applicazione è un elemento essenziale del regolamento 

e non dovrebbe pertanto essere adottata mediante atti delegati. 

 

Emendamento  183 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (28 bis) Alla Commissione dovrebbe 

essere conferito il potere di adottare atti 

delegati conformemente all'articolo 290 

TFUE riguardo all'autorizzazione di 

nuovi prodotti alimentari e di prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da un 

paese terzo, all'aggiornamento dell'elenco 

dell'Unione e al processo di consultazione 

per determinare lo status di nuovo 

prodotto alimentare. È di particolare 

importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Or. en 

 

Emendamento  184 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (28 ter) Al fine di integrare o modificare 

determinati elementi del presente 

regolamento, alla Commissione dovrebbe 

essere conferito il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 TFUE 

riguardo alla definizione di "nuovo 

prodotto alimentare", all'autorizzazione 

di nuovi prodotti alimentari e di prodotti 

alimentari tradizionali provenienti da un 

paese terzo, alla definizione e 

all'aggiornamento dell'elenco dell'Unione 

e all'adozione di misure transitorie. È di 

particolare importanza che durante i 
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lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Or. en 

Motivazione 

Una decisione in merito all'ambito di applicazione è un elemento essenziale del regolamento 

e non dovrebbe pertanto essere adottata mediante atti delegati. La Commissione dovrebbe 

avere la facoltà di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 290 TFUE al fine di aggiornare 

l'elenco dell'Unione. 

 

Emendamento  185 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Lynn Boylan 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (28 quater) Il regolamento (CE) 

n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 

controlli ufficiali intesi a verificare la 

conformità alla normativa in materia di 

mangimi e di alimenti e alle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali [1], 

stabilisce norme generali relative 

all'effettuazione di controlli ufficiali per 

verificare il rispetto della legislazione in 

campo alimentare. Pertanto è opportuno 

che gli Stati membri effettuino controlli 

ufficiali in conformità del regolamento 

(CE) n. 882/2004, al fine di far rispettare 

il presente regolamento. 
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Or. en 

([1] GU L 165 del 30.4.2004, pag. 1. Rettifica (GU L 191 del 28.5.2004, pag. 1). 

Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1791/2006 del Consiglio (GU L 

363 del 20.12.2006, pag. 1). 

Motivazione 

Nel 2008 nella proposta della Commissione è stato incluso uno specifico riferimento al 

regolamento relativo ai controlli ufficiali, che è opportuno mantenere. 

 

Emendamento  186 

Sylvie Goddyn, Mireille D'Ornano, Jean-François Jalkh 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 

alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori. 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 

alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e animale e degli interessi dei 

consumatori. Le disposizioni del presente 

regolamento si applicano pertanto ai 

prodotti destinati all'alimentazione umana 

e degli animali, che si tratti di animali da 

allevamento o da compagnia. 

Or. fr 

 

Emendamento  187 

Marit Paulsen, Fredrick Federley, Ulrike Müller, Catherine Bearder 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 
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alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori. 

alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana, dell'ambiente e degli interessi dei 

consumatori. 

Or. en 

 

Emendamento  188 

Michèle Rivasi, José Bové, Younous Omarjee 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 

alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori. 

1. Il presente regolamento stabilisce norme 

per l'immissione di nuovi prodotti 

alimentari sul mercato dell'Unione, al fine 

di garantire l'efficace funzionamento del 

mercato interno, assicurando nel contempo 

un elevato livello di tutela della salute 

umana e degli interessi dei consumatori, 

nonché il divieto di immettere sul mercato 

prodotti alimentari che utilizzino 

nanomateriali. 

Or. fr 

Motivazione 

Allo stato attuale non esiste alcun metodo affidabile e riconosciuto dalla comunità scientifica 

che consenta di valutare l'impatto delle nanotecnologie sulla salute e sull'ambiente a breve, 

medio o lungo termine. 

Emendamento  189 

Renate Sommer 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. La finalità del presente regolamento 

è di assicurare un elevato livello di tutela 

della salute umana, degli interessi dei 

consumatori e dell'ambiente, garantendo 

nel contempo l'efficace funzionamento 

del mercato interno. 

Or. en 

 

Emendamento  190 

Bart Staes 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. La finalità del presente regolamento 

è di assicurare un elevato livello di tutela 

degli interessi dei consumatori, del 

benessere degli animali e dell'ambiente, 

garantendo nel contempo l'efficace 

funzionamento del mercato interno. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento combina l'emendamento 28 del progetto di relazione con l'emendamento in 

seconda lettura del Parlamento europeo del 2010. 

 

Emendamento  191 

Eleonora Evi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) ai prodotti alimentari geneticamente a) ai prodotti alimentari geneticamente 
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modificati, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1829/2003; 

modificati, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1829/2003 e della direttiva 18/2001/CE; 

Or. it 

Emendamento  192 

Pavel Poc 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) ai prodotti alimentari che rientrano 

nell'ambito di applicazione della direttiva 

XXX/XX/UE del Consiglio [relativa 

all'immissione sul mercato di prodotti 

alimentari ottenuti da cloni animali]. 

soppresso 

Or. en 

 


